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Due attrici sulla vittoria del «no» 
ROMA — « Le donne hanno 
detto no alla paura v, ci dice 
Piera Degli Esposti, attrice 
che ha dato vita sulla scena 
a personaggi i più diversi e 
più affascinanti — da Cleo
patra a Medea, a Molly — 
tanto per ricordare j più fa
mosi. Ma qui chi parla è la 
Piera donna, non l'attrice. 
* E' stata una vittoria sulla 
paura. Quella paura nella 
quale è cresciuta mìa ma
dre, in cui sono cresciuta io, 
tu e tante altre. Mia madre 
avevo paura per sé e se solo 
intuiva che baciavo il ra
gazzo con cui uscivo aveva 
paura per me. Adesso, vedi, 
dopo il voto di domenica è 
come se avessimo tutte in
sieme abbattuto un muro, 
aperto una porta verso la 
felicità. Felicità che viene 
dalla scelta di poter sceglie
re. Ti dirò che non ho mai 
visto come in questo perio
do tante donne che aspetta
no un bambino E questo è 
bello ». 

Piera De»li Esposti ta una 
pausa. E riprende: « La li
bertà che ci viene da que
sto voto è come un venta 
gho morbido, oggetto quanto 
mai femminile. Su ogni stec 
ci è scritta la possibilità 
per una ragazza, per una 
giovane donna di dire di sì 
o di no. E di fronte ad ogni 
ragazza ora penso che gli 
itinerari della vita si apra
no in modo diverso, con un 
respiro più ampio. E' stato 
un vaio contro la paura e 
per la tenerezza, per l'amo 
re ». 

Piera ha partecipato a ma 
nifestazioni, dibattiti prima 
delle elezioni. Sa che la stra
da da percorrere, perché 
questa 1ÌM venga applicata 
in tutta la sua concretezza è 
lunga. E ce lo dice chiara
mente. <r La legge — che 
nessuno può più toglierci —-
è come il pavimento della 

Più dignitosi 
adesso 

gli itinerari 
della vita 

Piera Degli Esposti e Pupella Maggie 
commentano i risultati del referendum 

casa. Un punto fermo. Ora 
bisogna che vengano fatti i 
muri, il tetto, la grondaia e 
fatti bene perché nella casa 
non ci piova, perché sia a-
gxbile. C'è ancora molto da 
fare, naturalmente. Ma lo 
faremo, sta certa che lo fa
remo ». 

• 5 » 

Un'altra donna, un'altra 
attrice, con un'esperienza an
cora più lunga alle spalle. 
E' Pupella Maggio, indi
menticabile interprete eduar-

diana. Anche lei è felice del 
risultato e orgogliosa del ri
sultato nel Sud. 

<r Le donne — ci dice con 
qi'ella sua voce tutta parti
colare — non hanno avu'o 
paura, lo trovo ridicolo die 
si sia arrivati al referendum. 
Ma ti pare che poteva vin
cere il sì? Era assurdo, in 
un'epoca così libera. E di 
strada ne abbiamo fatta, noi 
donne. Ti dirò solo questo. 
lo vengo da una famiglia 
numerosa. Mia madre ha 

A fianco al titolo: Pupella 
Maggio; sotto il titolo: Pie
ra Degli Esposti 

avuto ventun figli. Concepi
va in Francia, in Spagna e 
poi veniva a darli alla luce 
a Napoli. Mia madre e mio 
padre erano attori e girava
no sempre... siamo nell'en
ciclopedia. Bene, all'epoca 
di mia madre la "parola" 
aborto non si pronunciava. 
Ma il mondo è cambiato. 
Chi ha oggi 21 figli? x>. 

* Vorrei però che le ra
gazze, le giovani donne — 
d'ee ancora Pupella — ca
pissero a fondo il valore di 

questa legge. Devono impa
rare. cioè, se mi permetti 
l'espressione, «d essere fem
ministe anche a letto, cioè a 
rispettare e a far rispettare 
il loro corpo. Sono le donne 
che devono difendersi. Le 
donne oggi non dormono più, 
sono sveglie. Siamo nell'81. 
C'è la pillola, ci sono altri 
mezzi. Bisogna cominciare 
fin da quando si va a scuola 
a insegnare l'educazione ses
suale ». 

Pupella riprende, si acca
lora. *Ora bisogna fare gli 
ospedali, ì consultori, lo non 
sono all'altezza di giudicare 
ma dico a chi di dovere: ba
sto con gli aborti clandesti
ni, basta con i "cucchiai 
d'oro ». Prendetene uno di 
questi medici e date un e-
sempio, mettetelo sottoso
pra... E' una lotta, una guer
ra difficile, ma bisogna far
la. Vedi, prima a Napoli si 
diceva: meglio fare cinque 
figli, che un aborto; perché 
nell'aborto moriva mamma e 
bambino, ma ora no: tutto è 
e deve essere diverso. E per 
questo ci vogliono ospedali 
r strutture pubbliche, come 
si dice ora ». 

Con Pupella il discorso si 
allarga. Ricorda il perso
naggio di Filumena Martu-
rano, il rifiuto di quella don-
ri^ ad abortire, il matrimo
nio non valido perché « ru
bato ». E il discorso scivola 
sul divorzio. « Il voto sul di
vorzio nel Sud — dice Pu
pella — fu diverso, negativo 
ti amie che a Napoli. E c'era 
una ragione. Dinanzi al di
vorzio le donne del Sud han 
no avuto paura. Mo'nno — 
Pupella usa il dialetto come 
un rafforzativo — mo'nno. 
Si trattava della loro pelle, 
hanno avuto molto più co
raggio. Hanno fatto bene a 
hanno vinto s. 

M. Acconciamessa 

I magistrati avevano sollecitato invano un intervento 

Sulle armi dalla Libia per i terroristi 
il governo sapeva tutto da tre mesi 

II ministro Sarti non aveva nemmeno risposto - Prove schiaccianti raccolte dai carabinieri - Un 
lungo percorso per arrivare in Italia e rifornire gli arsenali - La posizione di Oreste Scalzone 

In piazza 
contro la 
camorra 

i lavoratori 
di Ottaviano 

NAPOLI — A Ottaviano 
ieri è stata una giornata 
speciale. Nella cittadina 
dove proprio qualche gior
no fa la camorra ha ten
tato di ammazzare un 
consigliere comunale co
munista, ancora in gravi 
condizioni in un ospedale 
napoletano, sono giunti 
centinaia di lavoratori di 
ogni parte della provincia 
per manifestare contro la 
delinquenza vecchia . e 
nuova che tenta di riorga 
nizzare il suo potere at
taccando prima di tutto 
1 comunisti. 

Alla manifestazione, or
ganizzata dalle federazio
ni provinciali del PCI e 
del PSI, con l'adesione 
della DC. ha parlato il 
compagno Abdon Alinovi. 

Il suo discorso è stato 
innanzitutto un atto di ac
cusa contro il governo. 
« E' scandaloso — ha det
to Alinovi — che finora 
le mass-.me autorità del
la provincia. del!a regio
ne. Io stesso governo, non 
abbiano mosso un dito: 
nemmeno l'attentato al 
pretore di Ottaviano, for
tunosamente fallito, ha 
scosso una visione buro
cratica e immobilistica del 
la politica dell'ordine pub
blico e della lotta alla 
criminalità organizzata :n 
Campania- r. governo ha 
taciuto anche di fronte 
alle reiterate interpellan
ze presentate in Parla
mento ». 

«Tutto ciò — ha prose
guito Alinovi — pone in
quietanti interrogativi che 
non riguardano solo que
sta zona vesuviana ma la 
vita dello stato democra 
tico. l'assetto dei poteri 
in una zona decis-va del 
Mezzogiorno Perché non 
si è istituito un commis
sariato di PS? Perché non 
si sono ampliati eh or
ganici del carabnien e 
della guardia di finanza? 
Perché non si fa luce sul 
misteriosi intrecci tra af
farismo - camorra - deter
minate esponente politi
che? » 

«Il PCI — ha concludo 
il vice presidente del 
gruppo dei deputati co
munisti — assume la bat
taglia dt ! ' a zona vesuvia
na contro la camorra co
me parte essenziale della 
lotta della classe operaa 
napoletana per la costru
zione dello stato democra
tico, per garantire le for
ze sane e laboriose della 
Campania nel loro impe 
gno per la ricostruzione 
e la rinascita ». 

MILANO — La documentazio
ne sul vasto traffico di armi 
fornite dalla Libia ai terrori
sti ruotanti nell'orbita delle 
riviste « Metropoli » e « Pre 
Print» era stata spedita oltre 
tre mesi orsono dai magistra
ti milanesi al ministro della 
giustizia Adolfo Sarti. Dalle 
pro\ e schiaccianti raccolte dai 
carabinieri della divisione 
« Pastrengo * e dal SISMI 
(perizie balistiche sui fucili 
sequestrati nei covi, ma an
che fatture che comprovano 
le compravendite) i magistra
ti milanesi avevano tratto lo 
spunto per sollecitare l'inter
vento diretto del governo, x Al 
ministro Sarti abbiamo chie
sto un intenerito diplomatico 
verso la Libia ». hanno con
fermato ieri mattina i magi

strati di Milano. 
« Doveva essere chiarito uf

ficialmente il percorso seguito 
dai fucili, soprattutto dal FAL 
che la ditta fabbricante, la 
belga Herstel. aveva vendu
to al governo libico nel di
cembre 78 ». Questo fucile 
era stato scoperto nel maggio 
1930 a Milano, nel covo di 
Prima linea in via Lorenteg-
gio. 

Ma la stessa strada pare 
abbiano percorso anche i due 
fucili automatici « Kalashni
kov ». di fabbricazione sovie
tica, apparsi nelle mani di 
terroristi, uno a Torino (il 9 
maggio 1979. quando nel cor
so di un agguato alla polizia 
venne ucciso lo studente Ema
nuele Iurilli). l'altro a Parma 
il 12 febbraio i960 assieme ad 

altre armi che quattro terro
risti di Prima linea stavano 
per trasferire nel capoluogo 
lombardo. 

L'indagine sul traffico di ar
mi, che ha coinvolto il lati
tante Oreste Scalzone assie
me ad altri dieci presunti ter
roristi, si era conclusa nel 
marzo scorso. « Allora non ab
biamo ricevuto alcuna rispo
sta dal ministero», hanno sot
tolineato ieri i magistrati sen
za nascondere la polemica con
tro l'inerzia del governo. Tan
to più che i riscontri che il 
governo libico potrebbe forni
re, sarebbero di grande utili
tà per approfondire ulterior
mente le ricerche sui «cana
li » utilizzati dal terrorismo 
per rifornire i propri arse
nali. 

In ogni caso (ma è forse 
proprio questo il motivo del 
silenzio ministeriale?) le pro
ve fin qui raccolte sembrano 
smontare le voci che fino a 
pochi mesi fa si facevano cor
rere su un ipotetico supporto 
dei paesi dell'Est all'eversio
ne in Italia. 

Il comando dell'Arma, an
zi, riferendosi al ruolo del
l' « armiere » dei « Cocori » 
(« Comitati comunisti rivolu
zionari » di Scalzone e ami
ci). ha dichiarato che le ar
mi — circa 60 fucili — erano 
state fornite « anche gratuita
mente » al milanese Maurizio 
Folini. 

Giovanni Laccabò 

Due donne uccise a lupara in Calabria 
REGGIO CALABRIA - Due 
donne sono state uccise a col
pi di lupara in contrada Bo
sco Catalano nel comune di 
Roccella Jonica, sulla costa 
jonìca. 

Liliana L'rsinì. architetto. 
cugina dell'ex presidente del
la Liquichimica e moglie di 
un noto professionista della 
zona, ii dottor Barillaro. si 

era recata ieri mattina, poco 
dopo le 9, in una sua pro
prietà, in campagna insieme 
con la sua collaboratrice do
mestica Teresa Cavallo di 61 
anm. Contro le due donne 
avrebbe sparato aU'impron i-
so. uccidendole all'istante, Ila
rio Ciccarello. di 67 anni che 
ha un fondo confinante con 
quello dei Barillaro-Ursini. 

: Sembra che l'uomo nutris-
, se motivi di rancore verso la 
i famiglia del medico per que

stioni inerenti ad un limite 
j di proprietà. Subito dopo aver 
j sparato Ciccarello si è dato 
j alla fuga. 

La scoperta dei due cada
veri è stata fatta da alcuni 

• contadini recatisi sul posto 
i per i lavori di campagna. 

Sul posto si è recato il pro
curatore della Repubblica per 
i rilievi di legge: poi i due 
corpi sono stati portati a Lo
cri dove risiede la famiglia 
Barillaro. 

Proseguono. intanto. da 
parte dei carabinieri le ricer
che dell'autore del duplice 
omicidio. 

A giorni i primi fondi 
per la ricostruzione 

Convegno PCI sulla 
ricerca scientifica 

ROMA - fi CIPE (Convta- , 
to interministeriale per la prò- ' 
grammazione) dovrà approva
re, entro il 29 maggio prossi
mo. un primo stanziamento 
di 175 miliardi di lire, pari ^1 
2-W circa della complessi* .1 
spesa stimata, per la ricopra- j 
zione delle * case sparse » ;;i 
agricoltura, colpite dal ter
remoto del novembre acorso. ! 
Ciò per consentire il re:nse- j 
di amento del'e popolazou ru J 
rali nelle proprie abitazioni. 

Questa decis.one e stata 
pre^a in una sene di nun'o 
ni «volte>i pre^o la pre~iden 
za del consiglio, promosse e ! 

coordinate dal ministro Scot
ti e presso il comitato dei mi
nistri per il Mezzogiorno 

Sono state iroltre esamina
te le diverse possibilità inse-
diative nelle aree 167 attual
mente d.sponibili nel comune 
di Napoli, tra le quaU il sin
daco di Napoli, nella Mia qua
lità di commissario straordi
nario del governo, dovrà sce 
gliere. entro il 29 maggio. 
quel!e su cui realizzare il 
pnxiramma di \entimila al
loggi di edilizia abitativa, pre-
\i.-to dalla legge per un mve-
-jtimento complessivo nel bien
nio 1931*82 di 1.500 miliardi. 

i ROMA — «Scienza e politi
ca in Italia: la proposta del 
Pei per la riforma dell'orga
nizzazione della ricerca 
scientifica: un patrimonio da 
utilizzare per la trasforma
zione e :1 progresso sociale 
del paese » e il tema di un 
incontro, promosso dal Pei, 

; che ai svolgerà a Roma il 27 
i maggio. 

Il dibattito ìniziera alle IO, 
i nell'aula dei gruppi parla-
! menta ri (via Campo Marzio 
1 74); introdurrà il compagno 
! Antonino Cuffaro, responsa-
! bile del Pei per la ricerca 
! scientifica. 
[ Il compagno Aldo Torto-
, rella, responsabile del dipar

timento culturale della dire
zione del Pei, concluderà il 
dibattito. Ai lavori parteci
peranno, fra gli altri: Franco 
Barberi. Giovanni Berlin
guer, Carlo Bernardini, Mar
cello Beneventano. Giuseppe 
Biorci, Umberto Cerroni, Ro
berto Pieschi. Ennio Galante. 
Giovanni Battista Gerace. 
Gabriele Giannantom, Carlo 
Guaraldo. Margherita Hack 
De Rosa, Felice Ippolito, 
Raffaello Misiti. Franco Pa-
clni. Roberto Passino, Gian
carlo Pincherà. Luigi Rossi 
Bernardi. -Antonio Ruberti. 
Nicola Rubino. Giorgio Tec-
ce. Giovanni Battista Zor-
zoli. 

Alle «private» le frequenze 
che non disturbano la RAI 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23 MAGGIO 1981 

ROMA — Nell'estenuante i 
contesa che ancora oppone, i 
sul piano giudizjario-ammmi- I 
stnativo, la RAI alle tv pn 
vate — in assenza di una 
legge di regolamentazione — 
l'az.enda di viale Mazzini ha 
segnato un punto a favore 
con una sentenza emessa dal 
la 5. sezione del Consiglio 
di Stato. La sentenza affer 
ma che le tv private possono 
utilizzare le frequenze sulle 
quali si sono installate sol
tanto se ciò e compatibile 

con l'attività (quindi non 
recano disturbo» delle reti 
del serviz.o pubblico nazio
nale. 

Il pronunciamento del Con
siglio di Stato ha rovesciato 
un pronunciamento del TAIl 
della Toscana che aveva ac 
colto l'istanza di una tv pri
vata « Telelibera » alla quale 
M ministero delle Pos:e - sul
la base delle sue prerogati
ve — aveva infoiato di non 
u r i n a r e p.ù le frequenze 
che a\eva occupato 

Bari 
Cagliari 
F i renu 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 

5 19 23 61 80 
6 51 60 73 84 

47 73 70 59 64 
21 31 13 89 53 
58 66 69 30 90 
50 78 84 3 55 

8 73 90 37 51 
20 28 4 15 70 
27 23 75 37 17 
31 65 2 10 12 
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certificati 
di credito 
del 

durata 3 anni scadenza V giugno 1984 

pr ima cedola semest ra le 

equivalente a un rendimento annuo 
per il primo semes t re di circa il 2 1 % 

c e d o l e 
s u c c e s s i v e 

RENDIMENTO BOT 
SEMESTRALI 

centesimi 

+ 0,40 p r e z z o d i e m i s s i o n e 
p e r o g n i 1 0 0 l i re c n 

lìrs 

,00 

D Le cedole successive alla prima sono determinate aggiungendo 40 centesimi alla 
media bimestrale dei tassi dei BOT a sei mesi • • • Taglio minimo 1 milione • D • 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 27 maggio D D D II rego
lamento avverrà il 1° giugno al prezzo di lire 990.000 per milione • • • Il pubblico potrà 
richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione C Zi 
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Rietti di merluzzo 
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